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Erizzo’s che ne aveva il carattere,
ordinando, ch’églino non potcbbero
pitt efler’ cletti Capitani Generali di
Mare, ne di Terra, ne meno fino i
loro figli, ne'i loro fratelli, mentre
durava il loro Degato. 1l che fervi
a confirmare di pit il rumore , che
cortevaallora, che avendo il Senato
conofcivo il pericolo, nel quale fi
metteva colla troppo grande poten-
za, che dava al Dege Erizzo, l'ave-
va fatto auvelenare , mentre era f{ul
punto di partirc.

I Regi di Sparta poterano riman-
dare gli Ambalciatori de’ Confede-
tati, ¢ 4 *de’ nemici; con 'rifpofte a Legatio
pofitive. I Dogi non ponno rifolvere 7 dimie
niente da fe ftefli fucle propofizioni, ‘™
¢ richiefte de’ Miniftri de’ Prencipi f;:;;(,j:ﬂi
ftranieri, come fi ¢ digia detto. Que- /esid,
gli poterano di fua autorita comin- Regis <ff
ciare, continuate, ¢ finire! lafguefra, Xen¢ ghe
riferbandofene fempre il com nifido i;ifﬁ
Sovrano mentre dur\a: queftt ron
¢ in loro potete -di’ dichimarl, e
tenere; ne finite. I Primi avevano il
dititto di abbrevicre vna legge, ¢
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